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le 
       5 	     2 Gallerie
            		            2017

La strada delle gallerie nel 2017 è divenuta Centennale.
100 anni da quando, nel gennaio del 1917, il tenente Giuseppe 
Zappa, allora giovane ingegnere meccanico, ricevette l'incarico 
di costruire una mulattiera proprio al riparo dal tiro continuo 
degli avversari.
Armato di una macchina fotografica, con barba da frate e mati-
ta che sovrascriverà le preziose foto (pg.47), appunta e dà il via, 
con la 33a compagnia minatori, alla strada delle gallerie.
Inerti alle rocce, grippi e dirupi; verrà ultimata e collaudata 
-a prova di mulo- in meno di un anno, fin sulle alte  Porte del 
Pasubio, appena sotto ai due "Denti, Italo-Austriaco" sorgerà, 
successivamente il Rifugio del generale Achille Papa. 
Alla quota di 1935 metri.
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21a gl.

Il tuo cuore , ti segue _intrepido di

Violini ...

Grattano yii-Aj-Zajnj/Ahj! Alla roccia  - elicoidali  i piedi
                                                   si intersecano, di palizzi 	
						                  e-versi

    ! fiele; flebili d\/Echi -pressanti, in scrosciar 
						             d’autunno

Semplici, empi...fratelli//

                                  / fardelli ad)*denta. Là, richiamo
                                                                   baci!-illumina- 
		          _le stelle  

 doma il terrestre  e sognan °
				     rosee vette.. pien 
                                                                piene -scintilla/ 

					               	 cadenti.

	   ScjabolAa \ / vArca  ! intintA (car^ c a

Questo girone d’aria..  [Caduco _ serbo ^e , (seche *
				             - sequoie di cupole  .. 

                                             

	           Guizze*  già ....
* custo’ ' donnole, del precipizio.
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24a gl.

epico] spazza’'’ .. franche 
		             pozze 
			   - in^onte  (di pronunce* -
						      [ s 'è, 
seii : ehj
					             s^macco *

  v’è << filigrana in castello!  ... rauca  or- sconfina
 giù , giù...(nitriti! Per ancor 

				     (sette

torri-stroboscopiche infligge, là): LaTène**le -l iane ,
				         
				       Sì .  In-contro *Lettone!<è
				              settembre..) sul 				  
				              creato 
				              dissanguato batte 
			    un  corvo ^

		        le ali  al plano  . . .

Secco’' stridio sverna in bocconi, 

          nel cielo saldate ’ ' ’
         ))   eco* -Ama  

      il sole..  ecco
                 l’alba scavata- ambra 
                                                      e  serraa
	       			                       , e  serra.
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25a gl.

Un fiore, in spuma 
               lo sverno d’apriche*  ghiaccio a  sparo -
                                                         e  sibilo, proiettili e seta(
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 scotono la brezza -breccia
 faccia(( 
           nel taglio e, crepa  Dei  ricordi _mie...e ee-

) miccia !

	 ,,

      - leste braci  di un tronco ... al camino //’’’ la diagonale 

   d’erba)) \/al- * 

     l’ombra scura_dir*Venere    valora* .

Nei massicci blocchi 	      uniformi // 

tre Cadini*) l’Idioma -torreggia:  Al vulcano  ...
                                               , il vulcano _Lo poggio

     [ iL*zaino 
                    - lo poggia]!
              	                      Fuma: fummo ...tutto _erutto.



27a gl.

Con
       il) pelo di mulo, l’accarezzo  
				          Ansimante
                                                          i-passi scotenna l’aurora 

 

        > Allori l’)abbacchio come due seni, 

				                       affamati 
				                          di _niente
 
         		  - fremono al nevaio ...

 Le ^pietre, in caldaia
 entrano calcinate... /d’ottobre ri-flettono, 
				     	 somni*((dì ..

            -               ( sciutti* ballatoi  e\  labbri^ di nevaii 
                                           lucido-cristallini, in acqua 

   vaporano

                    volti femminei, sgretan* 
					     tasche, nel 
					                    destinarsi
				       	
          >   - assalta 
			   . . . 
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    _            assalta

   ferree-mani 
		  e) sferra l'oblio :  
				            è  nessun  dare -

		             par*Avere ,   sì _gettan < -°    

		       fili - spianati 
                                               >   in  s-piatto cielo.

- ReaL i ! *

 , mancano vesti  ))nei
		          venti passi   - la discesa, 
                                                   si ^compie leggera  

		  -	          -		 -

	 chiudo gli occhi , dopo ... raglia il vent0,
 				     la 

)
a 

                                                   la  gelida  “galleria -

      		                 Papa”  
				            verrà.    
						       _ 28a gl.
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